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COMITATO RISTRETTO

Martedì 15 febbraio 2011.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Ciocchetti, C. 769

Carlucci, C. 1156 Ceccacci Rubino, C. 1183 De Biasi,

C. 1480 Zamparutti, C. 1564 Giammanco, C. 1610

Zazzera, C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e

C. 2280 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15 alle 15.20.

INTERROGAZIONI

Martedì 15 febbraio 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Guido Viceconte.

La seduta comincia alle 15.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Valentina APREA, presidente, comunica
che il deputato Lusetti ha cessato di far
parte della Commissione.
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5-03068 Vannucci: Sulla situazione creatasi presso il
liceo classico « Terenzio Mamiani » di Pesaro.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Massimo VANNUCCI (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, relativa al
fatto grave verificatosi nel più importante
liceo classico della provincia, perché non
viene fornita alcuna soluzione concreta
della vicenda. Rileva peraltro che, dalle
indicazioni fornite dal sottosegretario Vi-
ceconte, il ministero sembra almeno aver
preso atto della situazione – che ha avuto
un ampio risalto sulla stampa locale e
nazionale, anche per il necessario inter-
vento delle Forze dell’ordine nei locali
dell’istituto – riconoscendo le situazioni di
conflittualità e di tensione sorte all’interno
della scuola. Dal punto di vista generale,
rileva in ogni caso la difficoltà a procedere
alla sostituzione di dirigenti che sono in
situazioni di conclamata criticità nella ge-
stione di istituti scolastici, auspicando che
per il futuro il Ministero non si limiti a
monitorare la situazione, come dichiara
invece di voler fare nella risposta.

5-03962 Ghizzoni: Sulla modifica dei requisiti di

ammissione al Bando « Futuro in ricerca ».

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta del
rappresentante del Governo che si limita
ad utilizzare le indicazioni espresse nel
suo atto di sindacato ispettivo senza for-
nire alcun chiarimento al proposito. Non
vengono fornite infatti spiegazioni circa la
diversa valutazione sull’attività svolta da
ricercatori « strutturati » e non, pur sus-
sistendo una forte penalizzazione di questi
ultimi rispetto ai primi. Un’altra contrad-
dizione è poi nel fatto che il Governo

afferma di non essere tenuto a consultare
il CUN, mentre poi dichiara di aver mo-
dificato il bando in questione, proprio
tenendo conto delle osservazioni formulate
da esso. Aggiunge che anche l’indicazione
di aver tenuto conto di sollecitazioni per-
venute per le vie brevi da soggetti del
mondo accademico – contenuta nella cir-
colare adottata dal Governo sulla riaper-
tura dei termini – perplime vieppiù. Rin-
nova in conclusione l’invito alla presidente
della Commissione a farsi portatrice del-
l’esigenza che le risposte del Governo
siano rispettose delle prerogative dei par-
lamentari.

5-04074 De Pasquale: Sulla ripartizione delle

risorse destinate alle scuole paritarie.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rosa DE PASQUALE (PD) replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo che manifesta disponibilità a mo-
dificare con una nuova legge la procedura
attualmente prevista per l’assegnazione di
245 milioni di euro, a favore delle istitu-
zioni scolastiche non statali e paritarie, ai
sensi della legge n. 62 del 2000. Si dimo-
stra al contempo attenzione per la pro-
blematica evidenziata, prendendo atto del-
l’importanza che i finanziamenti giungano
nei tempi dovuti alle scuole interessate che
altrimenti rischierebbero la chiusura con
un danno rilevante per tutto il sistema
scolastico del Paese. In conclusione, au-
spica che all’interessamento preannun-
ciato dall’Esecutivo, per il quale appunto
si è dichiarata parzialmente soddisfatta,
corrisponda un serio e concreto impegno,
nella consapevolezza che le scuole non
possono andare avanti senza risorse.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.
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SEDE REFERENTE

Martedì 15 febbraio 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Guido Vice-
conte.

La seduta comincia alle 15.35.

Disposizioni per l’insegnamento delle specificità cul-

turali, geografico-storiche e linguistiche delle comu-

nità territoriali e regionali.

C. 1428 Goisis.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 giugno 2010.

Il sottosegretario Guido VICECONTE
chiede un rinvio dell’esame del provvedi-
mento, allo scopo di procedere ad un
ulteriore approfondimento dello stesso.

Paola GOISIS (LNP), relatore, concorda
con il rappresentante del Governo, a patto
che il rinvio sia riferito ad un termine
assolutamente breve.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni per la celebrazione del secondo cente-

nario della nascita di Giuseppe Verdi, per lo sviluppo

del Festival Verdi di Parma e Busseto e per la

valorizzazione dell’opera verdiana.

C. 1373 Motta, C. 1656 Ranieri, C. 2110 Tommaso

Foti e C. 2777 Barbieri.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei
provvedimenti in titolo.

Valentina APREA, presidente, comunica
che sono state assegnate alla Commissione

le proposte di legge C. 1373 Motta, C. 1656
Rainieri, C. 2110 Tommaso Foti e C. 2777
Barbieri.

Vertendo su analoga materia, ne pro-
pone l’abbinamento, ai sensi dell’articolo
77, comma 1, del Regolamento.

La Commissione delibera quindi l’ab-
binamento delle proposte di legge C. 1373
Motta, C. 1656 Rainieri, C. 2110 Tommaso
Foti e C. 2777 Barbieri.

Emerenzio BARBIERI (PdL) relatore,
ricorda che le proposte di legge in esame
sono legate tutte, più o meno direttamente
alla ricorrenza, nell’anno 2013, del bicen-
tenario della nascita di G. Verdi; solo la
proposta di legge n. 2777 si differenzia
dalle altre, disponendo che Villa Verdi in
Sant’Agata di Villanova sull’Arda – resi-
denza e luogo in cui sono conservate
importanti memorie della vita e dell’opera
del compositore – sia dichiarata di inte-
resse nazionale. Elemento comune alle
proposte di legge nn. 1373, 1656 e 2110
risiede nella volontà di favorire, in occa-
sione dell’anniversario, l’organizzazione di
iniziative celebrative, con la concessione di
relativi contributi e l’istituzione di un
Comitato promotore per la rispettiva rea-
lizzazione. L’obiettivo è promuovere, sal-
vaguardare e diffondere la conoscenza
della vita, dell’opera e dei luoghi legati alla
figura di Giuseppe Verdi, attraverso una
serie di interventi differenti specificati nel-
l’articolo 2 di ciascuna delle tre proposte
indicate. Tra questi, segnala, in partico-
lare, l’organizzazione di convegni, mostre,
concerti ed altre iniziative divulgative, an-
che a carattere didattico, che nel caso
delle proposte nn. 1373 e 1656 sono svolti
anche attraverso la collaborazione con
associazioni e altri soggetti. Vi è poi la
previsione della concessione di borse di
studio, che nella proposta n. 1656 sono
destinate ai soli studenti dell’università di
Parma e non esplicitamente collegate al
compositore, mentre nella proposta
n. 1373 risultano finalizzate alla promo-
zione dell’opera verdiana nelle università,
nelle scuole e nei conservatori di musica.
Si prevede poi lo svolgimento di attività di
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ricerca, riordino e recupero di fonti e
materiali riguardanti la figura di Verdi e la
rispettiva pubblicazione, nonché il recu-
pero edilizio e il restauro dei luoghi ver-
diani, e, nelle proposte nn. 1656 e 2110,
l’eventuale acquisto di edifici e locali da
utilizzare quali sedi espositive per diffon-
dere la memoria dell’artista. Il progetto di
legge n. 1656 prevede poi di destinare una
quota non inferiore al 20 per cento del
contributo ad interventi migliorativi degli
immobili riferibili al compositore, mentre
la proposta n. 1373 sottolinea la finalità
anche di promozione turistica di tali in-
terventi.

Aggiunge che altri interventi riguar-
dano poi la valorizzazione delle attività
svolte da soggetti attivi nel campo della
conservazione, dello studio e della diffu-
sione dei materiali verdiani, come nell’ar-
ticolo 2 della proposta n. 1373, nonché la
promozione di attività musicali verdiane
che coinvolgano giovani artisti, ovvero,
nella proposta n. 1656, la valorizzazione
del concorso per giovani cantanti lirici
« Corale G. Verdi » di Parma. Per la pro-
mozione e il coordinamento degli inter-
venti è prevista, come anticipato, la costi-
tuzione di un Comitato, la cui composi-
zione varia a seconda delle proposte che
ne disciplinano l’istituzione. In particolare,
il Comitato previsto dalla proposta di legge
n. 1656 ha solo componenti che siano
espressione della regione e degli enti locali
interessati; quello previsto dal progetto di
legge n. 1373 reca invece anche la pre-
senza di un rappresentante del Ministero
per i beni e le attività culturali e di tre
studiosi di chiara fama della vita e delle
opere di Verdi, nominati con decreto del
Ministro, d’intesa con la regione e gli enti
locali interessati. Il Comitato previsto dalla
proposta di legge n. 2110 è presieduto dal
Presidente del Consiglio dei ministri, o da
un suo delegato, e vede la partecipazione
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca e del Ministro per i beni e
le attività culturali, o di loro delegati,
nonché, in aggiunta a rappresentanti re-
gionali e locali, di esponenti insigni della
cultura e dell’arte musicale italiani ed
europei, nominati dai due Ministri. Le

proposte di legge nn. 1373 e 2110 dispon-
gono, inoltre, che al Comitato possono
aderire altri soggetti, nei termini da esse
indicati. Quanto alla durata dell’attività
del Comitato, le proposte di legge nn. 1373
e 2110 prevedono che esso rimanga in
carica fino al 31 dicembre 2014, mentre,
dal tenore letterale della norma, sembre-
rebbe che la proposta di legge n. 1656 ne
preveda la cessazione al termine delle
celebrazioni. Rileva che le tre proposte
indicate – nn. 1373, 1656 e 2110 – pre-
vedono poi la redazione di un documento
conclusivo sulle iniziative svolte. In parti-
colare, le proposte di legge nn. 1656 e
2110 dispongono prevedono che il Comi-
tato possa costituire un comitato d’onore
per formulare gli indirizzi generali per le
celebrazioni, poste sotto l’alto patronato
del Presidente della Repubblica. Con rife-
rimento ai contributi finanziari, evidenzia
che la proposta di legge n. 1373 prevede,
all’articolo 1, il riconoscimento quale pa-
trimonio di interesse nazionale del Festival
Verdi di Parma e Busseto e all’articolo 2,
comma 2, ne affida la realizzazione – con
la collaborazione di altri soggetti – alla
Fondazione Teatro Regio di Parma, alla
quale, conseguentemente, viene destinato
un contributo annuo di 4 milioni di euro
dal 2008 al 2013. Ulteriori 4 milioni di
euro annui dal 2009 al 2014 sono destinati
alle spese di funzionamento del Comitato
promotore, come previsto dall’articolo 3,
comma 3, della medesima proposta. Il
progetto di legge n. 1656 autorizza, invece,
all’articolo 1, un contributo straordinario
di 12 milioni di euro per il triennio
2008-2010 a favore della provincia di
Parma per la predisposizione e l’attua-
zione del piano di interventi. Analoga-
mente, la proposta di legge n. 2110 la
quale, all’articolo 2, autorizza un contri-
buto straordinario di 12 milioni di euro da
destinare agli interventi; il contributo è
riferito però al triennio 2009-2011 ed è
suddiviso in quota pari fra le province di
Parma e di Piacenza.

Sottolinea quindi che, quanto al profilo
della copertura finanziaria degli oneri, le
proposte di legge nn. 1373, 1656 e 2110
stabiliscono che si provveda mediante ri-
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duzione del Fondo speciale di parte cor-
rente dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. A tal
fine, la proposta di legge n. 1373 prevede
l’utilizzo di quota parte degli accantona-
menti destinati al MIUR, mentre le pro-
poste nn. 1656 e 2110 stabiliscono che si
attinga all’accantonamento indicato del
Ministero dell’economia e delle finanze. La
stessa proposta n. 1656 reca, all’articolo 5,
talune disposizioni contabili, stabilendo, in
particolare, che il contributo previsto dal-
l’articolo 1 è iscritto nello stato di previ-
sione del MEF per essere successivamente
trasferito al bilancio della provincia di
Parma, la quale provvede direttamente –
secondo proprie norme contabili, anche
mediante procedure semplificate – alla
liquidazione e al pagamento delle spese. Si
prevede, inoltre, che le somme non impe-
gnate entro il 31 dicembre 2010 siano
versate in apposita u.p.b. dello stato di
previsione dell’entrata del bilancio dello
Stato. La proposta di legge n. 1656 di-
spone, altresì, all’articolo 4, in ordine al
Teatro Regio di Parma, che, solo ai fini
dell’ottenimento dei contributi pubblici
concessi nell’ambito dei fondi per il sov-
venzionamento delle attività liriche e mu-
sicali la Fondazione Teatro Regio di
Parma è inserita a decorrere dal 2009 fra
gli enti lirici autonomi di cui all’articolo 6,
primo comma, della legge n. 800 del 1967,
ed è riconosciuta fondazione di prioritario
interesse nazionale operante nel settore
musicale, ai sensi dell’articolo 2 del de-
creto legislativo n. 367 del 1996. Quanto
all’obiettivo di includere la Fondazione
Teatro Regio di Parma fra le fondazioni
lirico-sinfoniche che hanno diritto a quota
parte degli appositi contributi statali, ri-
leva l’opportunità di valutare una formu-
lazione più aggiornata della relativa
norma. Ricorda infine, con riferimento
alla dichiarazione di interesse nazionale
della Villa Verdi, disposta dalla proposta
di legge n. 2777, che l’attuale normativa di
cui al vigente codice dei beni culturali non
contempla la « dichiarazione di interesse
nazionale », pertanto sarebbe opportuno
chiarire gli effetti che si intendono con-
seguire con la medesima proposta.

In conclusione, ritiene che una volta
acquisito l’assenso del Governo, sarebbe
opportuno procedere in Comitato ristretto
al seguito dell’esame delle proposte di
legge in esame, per giungere alla defini-
zione di un testo unificato delle stesse,
stante il pieno accordo esistente tra i
gruppi di maggioranza e di minoranza.

Tommaso FOTI (PdL), intervenendo in
qualità di cofirmatario di una delle pro-
poste di legge in esame, ringrazia il rela-
tore per l’esposizione dettagliata, dichia-
randosi favorevole alla costituzione di un
Comitato ristretto per il seguito del-
l’esame. Auspica che sul versante finan-
ziario si possano trovare in tempi brevi
risorse adeguate, per arrivare puntuali e
preparati all’appuntamento delle celebra-
zioni del 2013. Ritiene che sarà neces-
sario che ciascuno dei presentatori delle
proposte di legge faccia un passo indie-
tro, rispetto alle ambizioni personali, allo
scopo di giungere rapidamente ad un
testo unificato, condiviso tra tutte le
forze politiche.

Erica RIVOLTA (LNP) preannuncia la
presentazione di una proposta di legge da
parte del collega Polledri, di cui sarà
cofirmataria, sulla materia oggetto dei
provvedimenti in esame. Condivide, con
realismo e praticità, l’esigenza di giungere
rapidamente ad un testo condiviso con
risorse certe.

Carmen MOTTA (PD) considera un ri-
sultato positivo che la Commissione abbia
avviato proficuamente l’esame dei progetti
di legge in discussione, ringraziando il
relatore per la sintesi efficace. Condivide
l’esigenza di tenere conto dei tempi stretti
per lo svolgimento dell’esame di un prov-
vedimento che ha una scadenza naturale,
al quale è però necessario dare una giusta
rilevanza non solo a livello nazionale ma
anche internazionale. Nel rispetto di que-
sta esigenza, concorda quindi con il rela-
tore – il quale ha cercato di tenere conto
di tutti gli elementi delle diverse proposte
di legge, dovendo peraltro fare una sintesi
necessaria – quando evidenzia la necessità
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di fare celebrazioni adeguate e degne, con
risorse sufficienti. Nel merito, rileva pe-
raltro che alcune delle proposte di legge
hanno una valenza più territoriale, mentre
altre sono maggiormente legate ad esi-
genze celebrative di ordine generali. È
necessario quindi tenere conto di en-
trambe le esigenze nella predisposizione di
un testo unificato delle diverse proposte.
Auspica quindi che il Governo fornisca
indicazioni adeguate sulle risorse da stan-
ziare, anche per definire in modo certo le
priorità tra le iniziative celebrative da
adottare.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 16.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 15 febbraio 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 16.

Disposizioni per il sostegno e la valorizzazione dei

piccoli comuni.

Nuovo testo C. 54 Realacci.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Erica RIVOLTA (LNP), relatore, ricorda
che il nuovo testo del provvedimento in
esame, risultante dall’approvazione degli
emendamenti nel corso dell’esame in sede
referente svolto dalle Commissioni riunite
V e VIII, mira a promuovere le attività
economiche, sociali, ambientali e culturali
svolte nell’ambito territoriale dei piccoli
comuni. A tal fine, l’articolo 1 precisa le
finalità generali del provvedimento, quali
per le materia di competenza della Com-

missione la promozione e il sostegno delle
attività culturali svolte nell’ambito territo-
riale dei piccoli comuni, nonché la tutela
e la valorizzazione del loro patrimonio
storico-culturale e architettonico. Ai sensi
dell’articolo 2 il provvedimento si applica
ai comuni con popolazione pari o inferiore
a 5.000 abitanti, compresi in una serie di
tipologie specificamente elencate dalla
norma, secondo criteri demografici e di
localizzazione. L’articolo 3 disciplina la
disapplicazione di alcune norme in mate-
ria di programmazione dei lavori per i
comuni con popolazione pari o inferiore a
5.000 abitanti. Segnala che, ai sensi del
comma 4 dell’articolo in esame, i comuni
indicati possono stipulare convenzioni per
la salvaguardia e per il recupero dei beni
culturali, storici, artistici e librari degli
enti ecclesiastici civilmente riconosciuti
con le diocesi cattoliche e con le rappre-
sentanze di altre confessioni religiose che
abbiano concluso intese con lo Stato ita-
liano. Il successivo comma 7, infine, pre-
vede interventi finalizzati alla valorizza-
zione del paesaggio del territorio dei co-
muni indicati.

Aggiunge che l’articolo 4 è volto a
promuovere interventi finalizzati a garan-
tire, nei piccoli comuni, l’efficienza e la
qualità di attività e servizi essenziali,
mentre il successivo articolo 5 detta
norme per la valorizzazione nei piccoli
comuni dei prodotti agroalimentari tra-
dizionali o tipici; l’articolo 6 agevola la
realizzazione dei progetti informatici ri-
guardanti i piccoli comuni, sia singolar-
mente, sia in forma associata. Il succes-
sivo articolo 7 introduce disposizioni
volte a garantire l’erogazione dei servizi
postali a favore dei comuni, prevedendo
in particolare al comma 4 che il Ministro
dello sviluppo economico deve assicurare
che nel contratto di servizio con la con-
cessionaria del servizio pubblico radiote-
levisivo sia previsto l’obbligo di prestare
attenzione, nella programmazione televi-
siva nazionale e locale, alle realtà stori-
che, artistiche, – oltre che sociali, eco-
nomiche ed enogastronomiche – dei pic-
coli comuni, garantendo nei medesimi
un’adeguata copertura del servizio. Rileva
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che di competenza specifica della Com-
missione è l’articolo 8, recante misure
volte a sostenere le istituzioni scolastiche,
che in particolare al comma 1 prevede la
possibilità per i comuni di stipulare con-
venzioni con gli uffici scolastici regionali
per finanziare il mantenimento in attività
degli istituti aventi sede nei piccoli co-
muni che, in base alle disposizioni vi-
genti, dovrebbero essere chiusi o accor-
pati. Il successivo comma 2 del medesimo
articolo 8 riguarda invece la cessione di
attrezzature informatiche utilizzabili nelle
scuole. L’articolo 9 attribuisce quindi alle
regioni la facoltà di prevedere agevola-
zioni, anche in forma tariffaria, a favore
dei piccoli comuni, in cui la disponibilità
di risorse idriche reperibili o attivabili sia
superiore ai fabbisogni per i diversi usi.
Il successivo articolo 10 autorizza invece
il Ministero dell’economia a indire una
lotteria istantanea i cui proventi saranno
riassegnati ad un Fondo di nuova isti-
tuzione per l’incentivazione della resi-
denza nei piccoli comuni. Sottolinea che
l’articolo 11 istituisce, invece, un Fondo
per la concessione di contributi statali ai
piccoli comuni destinati al finanziamento
di interventi vari, tra gli altri quelli
finalizzati a tutelare i beni culturali e la
messa in sicurezza degli istituti scolastici.
Segnala che il Fondo è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia con una dotazione di 40 milioni di
euro per il 2012, mentre al finanzia-
mento del Fondo per gli anni successivi
si provvede secondo le disposizioni vigenti
in materia di contabilità pubblica. Il
successivo articolo 12 reca la clausola di
invarianza della spesa, fatte salve le di-
sposizioni degli articoli 10 e 11 e per
l’attività consultiva, mentre il successivo
articolo 13 fa salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e Bolzano.

Segnala innanzitutto che il nuovo testo
in esame riprende quasi integralmente
quello adottato nel corso della XV legisla-
tura dalle medesime Commissioni riunite
V bilancio e VIII ambiente. Su quel prov-
vedimento la Commissione cultura
espresse nella seduta del 29 marzo 2007

un articolato parere favorevole con con-
dizioni, al quale rinvia, sollevando alcuni
profili critici. Si tratta di aspetti proble-
matici che risultano essere presenti anche
nel provvedimento in esame. In particolare
all’articolo 3, comma 4, relativo alla sti-
pula di convenzioni per la salvaguardia e
per il recupero dei beni culturali, storici,
artistici e librari degli enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti, è da rilevare che le
attività di conservazione e protezione del
patrimonio culturale sono, a norma del-
l’articolo 3 del Codice dei beni culturali,
ascrivibili alle funzioni di tutela. Ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, del medesimo
codice ciascun ente territoriale – Stato,
Regioni, Province, Comuni e Città metro-
politane – ha quindi l’obbligo di provve-
dere ad assicurare e sostenere la conser-
vazione del patrimonio culturale ad essi
pertinente. Ritiene si renda quindi neces-
sario un coordinamento fra le norme in-
dicate ai fini del rispetto delle competenze
dei diversi enti territoriali competenti in
materia. In ordine all’articolo 4, preme
invece specificare che il concorso finan-
ziario della regione deve essere obbligato-
rio e, se necessario, anche assorbente
l’intera quota necessaria prevista dall’in-
tervento normativo. Con riferimento poi
all’articolo 5, sulla valorizzazione dei pro-
dotti agroalimentari tradizionali, il comma
3 stabilendo che i piccoli comuni, singoli o
associati, possono stipulare contratti di
collaborazione con gli imprenditori agri-
coli, ai sensi dell’articolo 14 del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, anche
per la valorizzazione delle tradizioni cul-
turali locali, prevede una disposizione non
riconducibile all’attività tipica delle sud-
dette imprese agroalimentari. L’articolo 8
del provvedimento in esame reca poi una
disciplina generale che andrebbe definita
con un intervento normativo di natura
sistematica, visto che si stabilisce che le
regioni e gli enti locali possono stipulare
convenzioni con gli uffici scolastici regio-
nali del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca per finanziare il
mantenimento in attività degli istituti sco-
lastici statali aventi sede nei piccoli co-
muni che dovrebbero essere chiusi o ac-
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corpati ai sensi delle disposizioni vigenti in
materia, prevedendo altresì che, nel caso
di chiusura o accorpamento di uffici sco-
lastici aventi sede nei piccoli comuni, lo
Stato e gli enti territoriali possono preve-
dere specifiche misure finalizzate alla ri-
duzione del disagio degli utenti. Le con-
venzioni da stipularsi con lo Stato, in ogni
caso, non devono e non possono in alcun
modo pregiudicare il mantenimento dei
normali livelli del rapporto alunni/classe
ed alunni/docente. Pertanto, tali conven-
zioni dovrebbero necessariamente assicu-
rare il finanziamento aggiuntivo, eventual-
mente necessario per la stipula della con-
venzione stessa.

Aggiunge, d’altra parte, che il testo
approvato dalle Commissioni bilancio e
ambiente è privo di qualsiasi previsione
volta ad agevolare la diffusione delle ma-
nifestazioni culturali, dell’arte e dello spet-
tacolo, in base alla quale prevedere che il
Ministro dei beni e delle attività culturali
promuova, d’intesa con la SIAE, un si-
stema di agevolazioni tariffarie a favore
delle manifestazioni e degli eventi artistici,
culturali e dello spettacolo, promossi o
patrocinati dai comuni con meno di 5000
abitanti, con particolare riguardo alle ini-
ziative rivolte alle fasce deboli delle po-
polazioni locali, che invece riterrebbe ne-
cessaria per lo sviluppo di tali attività da
parte dei suddetti comuni. Alla luce delle
considerazioni espresse, si riserva di for-
mulare una proposta di parere nel seguito
dell’esame, tenendo conto dei profili indi-
cati e delle eventuali osservazioni che
saranno espresse dai colleghi.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Emerenzio BARBIERI (PdL) in consi-
derazione dell’imminente avvio della se-
duta dell’Assemblea, riterrebbe opportuno
rinviare ad altra seduta l’esame dei suc-
cessivi punti all’ordine del giorno della
Commissione.

Valentina APREA, presidente, propone
quindi di rinviare ad altra seduta i restanti
punti all’ordine del giorno.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 16.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per la tutela professionale e
previdenziale, nonché interventi di carattere
sociale, in favore dei lavoratori dello spet-
tacolo. Nuovo testo unificato C. 762 Bel-
lanova e abbinate.
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ALLEGATO 1

5-03068 Vannucci: Sulla situazione creatasi presso il liceo classico
« Terenzio Mamiani » di Pesaro

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare in discussione
l’Onorevole interrogante rappresenta si-
tuazioni di tensione presso il Liceo Clas-
sico « Terenzio Mamiani » di Pesaro e
chiede che vengano assunte iniziative per
risolvere le problematiche segnalate.

Si premette che l’istituzione scolastica
in argomento è frequentata da oltre mille
alunni ed è articolata su tre indirizzi.

L’attuale dirigente scolastico, quale
perdente posto per effetto del dimensio-
namento della rete scolastica a suo
tempo deliberato dal Consiglio della Re-
gione Marche, è destinatario di un in-
carico triennale a decorrere dal 1o set-
tembre 2009 fino al 31 agosto 2012, ed
è subentrato alla guida dell’istituto a
seguito di collocamento a riposo dal
1o settembre 2009 di altro dirigente che
aveva diretto la scuola per molti anni.

Passando al tema oggetto dell’atto oggi
in discussione, si fa presente che il Diret-
tore generale dell’Ufficio scolastico regio-
nale per le Marche ha riferito che il
dirigente scolastico è intervenuto con de-
cisione su prassi e rapporti ben consolidati
nel tempo, con uno stile direzionale ten-
denzialmente autoritario, ma nella so-
stanza corretto dal punto di vista giuridi-
co-amministrativo.

A parte alcuni casi di conflittualità
relativi a provvedimenti disciplinari, la
questione più eclatante, data anche la
rilevanza mediatica sulla stampa locale, ha
riguardato l’applicazione della normativa
in materia di orario di lezioni.

Infatti, il dirigente scolastico non ha
ritenuto che sussistessero cause di forza

maggiore dovute alla logistica dei tra-
sporti, che sole avrebbero potuto even-
tualmente giustificare la riduzione a
meno di 60 minuti delle ore di lezio-
ne senza obbligo di recupero per docenti
ed alunni, intendendo invece attuare un
orario delle lezioni senza riduzioni orarie
(ossia con tutte le ore di 60 minuti),
ovvero con riduzioni ma con corrispon-
dente obbligo di recupero per docenti ed
allievi (ossia posticipo dell’orario di fi-
ne lezioni oppure taluni rientri pomeri-
diani).

Tale posizione non è stata condivisa da
una parte rilevante di docenti, studenti e
genitori, che avrebbero voluto continuare
a fruire delle riduzioni orarie senza ob-
bligo di recupero.

In data 21 aprile 2010 l’Ufficio scola-
stico regionale ha disposto un’ispezione
per esperire accertamenti in loco. L’inter-
vento ispettivo ha confermato le incom-
prensioni tra il dirigente scolastico e la
maggior parte delle componenti sopra ci-
tate, in un clima di forti tensioni conflit-
tuali. L’ispezione stessa ha risentito di
questo clima. Il Direttore generale regio-
nale ha riferito, in particolare, che il
dirigente scolastico si sarebbe sentito smi-
nuito nel suo ruolo dall’intervento del-
l’ispettore.

Anche sulla base delle risultanze ispet-
tive, il Direttore generale regionale ha
provveduto a convocare il dirigente scola-
stico in data 15 giugno 2010, invitandolo
fermamente a smussare l’approccio rela-
zionale e comunicativo, a non inasprire
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le situazioni di divergenza, a porsi in
posizione di ascolto e disponibilità al dia-
logo, e ad attivare ogni forma di media-
zione e condivisione.

Lo stesso Direttore generale regionale
ha infine riferito che nel corrente anno

scolastico 2010/2011, la situazione del Li-
ceo « Mamiani » risulta essersi normaliz-
zata e l’attività didattica si svolge regolar-
mente. Il caso viene, comunque, costante-
mente seguito dall’Ufficio scolastico regio-
nale.
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ALLEGATO 2

5-03962 Ghizzoni: Sulla modifica dei requisiti di ammissione al Bando
« Futuro in ricerca ».

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante, dal confronto
tra il bando « Futuro in ricerca » pubblicato
il 19 dicembre 2008 e quello del 27 settembre
2010, ha rilevato alcune modifiche che ri-
tiene necessitino di essere approfondite.

Si risponde, pertanto, a tali rilievi nel-
l’ordine in cui sono stati esposti.

La previsione di un numero minimo di
pubblicazioni scientifiche su riviste inter-
nazionali è un requisito oggettivo di am-
missibilità utilizzato anche nei bandi del-
l’European Research Council, e risulta
comprensibile se si considera la necessità
di conferire il giusto valore ai criteri
meritocratici, anche attraverso l’utilizzo di
criteri oggettivi che tengano conto della
qualità della pregressa attività di ricerca
dei giovani ricercatori.

I ricercatori a tempo determinato sono
stati considerati come soggetti ammissibili
nelle linee 1 e 2 del bando, con una
dotazione finanziaria complessiva di 30
milioni di euro, riservate al personale « da
contrattualizzare », per l’evidente necessità
di prevedere (ai fini della conduzione dei
progetti di ricerca, la cui durata non è
compatibile con la durata residua dei
contratti già in essere), una congrua esten-
sione temporale del loro contratto.

Ai ricercatori di ruolo è stata invece dedi-
cata la sola linea d’intervento 3, con una do-
tazione finanziaria inferiore, pari a 20 mi-
lioni di euro.

Nella stesura del bando sono state
seguite le procedure regolamentari previ-
ste dal decreto ministeriale n. 378 del 26
marzo 2004, che non prevedono, in alcun
caso, la necessità di preventive consulta-
zioni di organismi aventi, tra l’altro, com-

petenze di tipo diverso e, comunque, li-
mitate al solo ambito universitario.

Per quanto riguarda le motivazioni re-
lative alle modifiche apportate al bando
del 27 settembre 2010, si rappresenta che
il CUN, nell’adunanza del 19 ottobre 2010,
ha approvato una mozione relativa al
Bando stesso, con la quale:

considerata la estrema severità dei re-
quisiti di ammissione al bando, che potreb-
bero impedire la partecipazione a numerosi
giovani ricercatori comunque in possesso di
eccellenti curricula universitari;

« considerata l’opportunità di atte-
nuare la rigidità dei criteri di partecipa-
zione, pur condividendo l’impostazione ge-
nerale del bando, tesa a premiare il merito
dei giovani ricercatori anche sulla base del
possesso di requisiti oggettivi, tra cui quelli
legati al completamento del ciclo di studi
nei termini di durata legale;

considerata altresì la imminente sca-
denza del bando stesso, fissata al 23
novembre 2010 »;

ha chiesto di apportare le opportune
modifiche al Decreto Direttoriale 584/2010,
relativo al Bando « Futuro in ricerca 2010 ».

Richieste in tal senso, formulate da
parte di singoli ricercatori, sono altresì
pervenute alla casella di posta elettronica
dedicata (futuroinricerca@miur.it).

Tenuto conto di quanto rappresentato e
considerata la ragionevolezza delle richie-
ste formulate, si è provveduto ad una
parziale modifica dei requisiti, nel rispetto
dell’impostazione generale del bando im-
prontata a rigorosi criteri oggettivi di
stampo meritocratico.
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ALLEGATO 3

5-04074 De Pasquale: Sulla ripartizione delle risorse destinate
alle scuole paritarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante, con l’atto
parlamentare in discussione, chiede che
vengano adottate iniziative volte a sempli-
ficare il procedimento di assegnazione
delle risorse aggiuntive di 245 milioni di
euro per il sostegno alle scuole non statali,
previste dall’articolo 1, comma 40, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, (legge di
stabilità 2011).

Premesso che per modificare l’iter
procedurale stabilito dalla norma sopra

citata occorrerebbe un apposito inter-
vento legislativo, si fa presente che que-
sta amministrazione sta predisponen-
do gli atti di propria competenza pro-
pedeutici all’emanazione del relativo de-
creto del Presidente del Consiglio dei
Ministri.

Attesa la rilevanza che riveste l’acqui-
sizione delle risorse da parte delle scuole
interessate, non si mancherà di seguire
l’iter previsto con la dovuta attenzione.
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